
Centri d’afflusso delle Energie di Volontà: i Centri e i Chakra planetari e umani 

  

Il Centro della testa è il centro della Volontà, Atma - Shamballa. Corrisponde al Sole Spirituale, 

entra in attività dopo la terza iniziazione e distribuisce l’energia della Monade, o volontà divina. 

Registra il proposito, corrisponde al “fuoco elettrico” del sistema solare, ed è dinamico. È 

Shamballa nel corpo fisico, l’agente del Padre. 

È il centro della sintesi, perché raccoglie in sé le energie dei tre aspetti della vita manifesta: triade 

spirituale, triplice loto egoico, triplice personalità, riproducendo il nove dell’iniziazione. 

Il centro della testa nell’uomo, ha la forma di un loto capovolto, cioè con lo stelo (l’antakarana) 

verso l’alto, verso il “Settimo Cielo” (i sette livelli o piani di esistenza) a collegare l’iniziato con 

Shamballa, primo massimo centro planetario, l’agente distributore delle energie della Volontà 

divina. 

Il Signore del Mondo, si dice, è l’unico depositario della volontà e del proposito della Sua 

adombrante anima cosmica. Volontà e proposito non hanno identico significato. Il Signore del 

Mondo e il Suo Consiglio a Shamballa sono i soli Esseri del nostro pianeta che sanno esattamente 

quale sia la natura del proposito divino. È loro funzione e obbligo realizzare quel proposito nella 

manifestazione, e lo fanno con l’uso della volontà. La volontà attua sempre il proposito. Il 

depositario dell’aspetto volontà della divinità innata nell’uomo si trova alla base della spina dorsale; 

questa può funzionare correttamente ed essere l’agente della volontà divina solo dopo la terza 

iniziazione. Il centro della testa è il custode del proposito; il centro alla base della spina dorsale 

indica la volontà ed attua il proposito. 

Il centro alla base della spina è reso attivo da un atto di volontà diretto e guidato dall’iniziato; 

reagisce infatti solo al volere, e la sua vita è governata oggi dalla volontà di essere incarnato, mentre 

esso alimenta e dirige il principio vitale nella materia e nella forma. Si attiva là dove spirito e 

materia si uniscono, e quest’ultima, la Vergine Maria per influsso dello Spirito Santo, cioè 

dell’energia del veicolo eterico, ascende al cielo, dove siede accanto al Figlio, nella Casa del Padre. 

Nel centro basale spirito e materia, per legge di evoluzione, si congiungono, e la vita entra in 

rapporto con la forma; pertanto le due polarità essenziali della divinità manifesta - uomo o Logos 

planetario che sia - si uniscono per creare la forma.  

 


